
 

 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità 

Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna per la Calabria 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 26 

CON PROTOCOLLO n 341 del   29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’acquisto di un fascicolatore in ferro 

per l’ufficio segreteria polizia penitenziaria dell’IPM di Airola;  

 

 

 

CONSIDERATO che si è reso necessario acquistare un fascicolatore in ferro per archiviare i 

fascicoli personali del personale polizia penitenziaria per l’ufficio segreteria polizia penitenziaria 

dell’istituto;  

 

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

 

 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative al funzionamento dei vari uffici vanno imputate sul capitolo 2061 pg 

14 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di funzionamento degli uffici dell’istituto ;   

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 



 

 

 

• di provvedere  all’affidamento diretto,  mediante ODA n 215977 del 16/02/2023 pertanto per 

le motivazioni espresse nel preambolo, all’acquisto di n.1 fascicolatore in ferro  per ufficio 

segreteria polizia penitenziaria ,  alla ditta GIEMME SRL   con sede legale in Via Nazionale , 

112  – 61022 -  Vallefoglia   (PU); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

l’urgenza  e che ha offerto un prezzo economicamente vantaggioso;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di  € 636,84 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: Z4139FFE78.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 27 

CON PROTOCOLLO n. 342 del  29/06/2023          

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’acquisto di una stampante per 

l’ufficio area educativa  dell’IPM di Airola;  

 

 

CONSIDERATO che si è reso necessario acquistare una stampante per l’ufficio area educativa  

dell’istituto in quanto quella precedente non funzionante;  

 

 

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

http://www.giustizia.it/


 

 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative al funzionamento dei vari uffici vanno imputate sul capitolo 2061 pg 

14 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di funzionamento degli uffici dell’istituto ;   

 

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

 

• di provvedere  all’affidamento diretto,  mediante ODA n 255399 del 03/04/2023 pertanto per 

le motivazioni espresse nel preambolo, all’acquisto di una stampante per ufficio area 

educativa ,  alla ditta C2 SRL   con sede legale in Via Ferraroni , 9  – 26100 -  Cremona  

(CR); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

l’urgenza  e che ha offerto un prezzo economicamente vantaggioso;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 



 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di  € 146,23 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: Z0F3AA530B.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 28 

CON PROTOCOLLO n. 343 del  29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire videochiamate ai giovani detenuti   con 

gli educatori al primo ingresso tramite un solo tablet fornito dall’Amministrazione Centrale;    

 

CONSIDERATO che è stato reso possibile effettuare i colloqui a distanza previa attivazione di un 

abbonamento annuale di traffico internet in ottemperanza alla normativa vigente ;  

 

VISTI: 

 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative all’abbonamento annuale di rete internet per videochiamate  vanno 

imputate sul capitolo 2134 pg 01 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di inerenti le 

misure restrittive della libertà  ;   

 

                                                                  D E C R E T A 
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per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, il servizio di rinnovo 

abbonamento annuale rete internet  alla ditta TECNOWORD  con sede legale in Corso 

Montella , 111 – 82011-  Airola   (BN); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

la necessità di garantire le videochiamate;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2134 pg 01 di € 250,00  inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: ZBA39EF600.  

 

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 29 

CON PROTOCOLLO n. 344  del   29/06/2023   

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire il buon mantenimento delle derrate 

alimentari della M. O..S.  dell’Istituto;   

 

CONSIDERATO   che si sono resi necessari i lavori di manutenzione straordinaria  di alcuni 

macchinari, quali cella frigo, armadio frigo,  ormai obsleti della mensa detenuti e personale 

dell’IPM di Airola in quanto ormai attrezzature non più regolarmente funzionanti ;  

 

VISTI  

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 
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il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative ai lavori di manutenzione straordinaria delle attrezzature della 

mensa  dell’IPM Airola vanno imputate sul capitolo 7400 pg 04 del Ministero della Giustizia;  

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, i lavori di manutenzione 

straordinaria di alcuni elettrodomestici della mensa  dell’ IPM Airola  alla ditta TOTAL 

IMPIANTI SRLS  con sede in via G. Leopardi, 43  –  Mugnano di Napoli (Na); 

 

• che la ditta sopra citata è stata la  ditta che ha presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa ;  

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it 

 

• di impegnare la somma  complessiva sul capitolo di spesa 7400 pg 04 di € 3239,10 inclusa 

Iva  come per legge; 
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• di dare atto che il codice CIG è Z923A510DF.  

 

 

 

 DECRETO A CONTRARRE n. 30 

CON PROTOCOLLO n. 346 del 29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire improcrastinabilmente la sicurezza 

dell’istituto mediante il regolare funzionamento del  cancello lato giardino  e delle finestre delle 

stanze dei locali scuola dei giovani detenuti dell’istituto;      

 

CONSIDERATO che si è manifestato il malfunzionamento delle serrature dei cancelli e delle 

finestre dei locali scuola dei giovani minori dell’istituto, nonché la serratura del cancello lato 

giardino , altresì la necessità di sostituire la barra in alluminio di supporto alla bandiera della 

repubblica italiana esposta al di fuor dell’istituto sul corso Montella 16;  

 

VISTI  

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative alla manutenzione ordinaria dei cancelli e finestre stanze detentive 

dei locali scuola, vanno imputate sul capitolo 2061  pg 12 del Ministero della Giustizia; 

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, i lavori manutenzione 

ordinaria delle serrature dei cancelli lato scuola e lato giardino, e manutenzione barra di 



 

 

supporto ad una delle bandiere dell’istituto,  alla ditta FERRO E INFISSI  con sede in Via 

Nucleo Masseria Ruggiero,   –  Bucciano  (BN); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

l’urgenza e l’improcrastinabilità di garantire il corretto funzionamento dei cancelli e finestre 

delle stanze detentive dei locali scuola  ;  

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it ; 

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 12 di € 520,00 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è Z093AE444A.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 31  

CON PROTOCOLLO n. 348 del  29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire il servizio di sicurezza di tutto l’istituto e 

il regolare funzionamento di tutti i cancelli dell’area detentiva;     

 

CONSIDERATO che si è verificato la rottura del cancello ingresso principale portineria e si è 

dovuto procedere allo smontaggio del motore elettrico del cancello rotto e alla sostituzione della 

frizione motore  e  messa in funzione e successiva prova di funzionamento dello stesso;  

 

VISTI  

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 
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DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative alla manutenzione ordinaria e il ripristino del corretto funzionamento 

dei cancelli interni all’istituto vanno imputate sul capitolo 2061 pg 12 del Ministero della Giustizia; 

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, i lavori di ripristino del 

corretto funzionamento del cancello principale ingresso portineria  alla ditta TERMOCRISCI 

SRL  con sede in Via Caudiano,173 -82011 – Airola (BN); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

l’urgenza e l’improcrastinabilità di garantire il  corretto funzionamento  del  cancello  ingresso  

dell’istituto ;  

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it ; 

 

• di impegnare la somma  complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 12 di € 341,60 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è Z173B00FFB.  
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DECRETO A CONTRARRE n. 32 

CON PROTOCOLLO n. 349 del 29/06/2023  

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire il soddisfacimento dei bisogni formativi e 

trattamentali dei detenuti presenti presso l’Ipm di Airola, cosi come previsto dall’Ordinamento 

Penitenziario;  

 

CONSIDERATO che occorre garantire l’erogazione delle attività formative, culturali, sportive, 

educative , ricreative  finalizzate al recupero e al reinserimento sociale dei giovani detenuti , cosi 

come previsto anche dall’approvazione del DPG di Programmazione Economica con cui  viene 

stanziato un budget economico appositamente per favorire queste attività volte ad assicurare il 

benessere dei minori nell’attuazione delle misure restrittive della libertà ;   

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative alle attività culturali, sportive, educative, ricreative  per i giovani 

detenuti vanno imputate sul capitolo 2134 pg 01 del Ministero della Giustizia;  

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, il progetto “Animazione 

Sportiva” per i giovani detenuti dell’IPM di Airola all’associazione sportiva  “MONTELLA 16”  

con sede legale in Airola   (BN ), piazza Vittoria 16; 

 

• che detta associazione sopra citata è stata la stessa che ha svolto un soddisdacente e 

meritevole servizio già negli anni precedenti con i giovani detenuti;  



 

 

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committentewww.giustizia.it;    

 

• di impegnare la somma  complessiva sul capitolo di spesa 2134 pg 01 di € 10.000,00  esente  

Iva  come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è ZB93A63E95.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 33 

CON PROTOCOLLO n. 351  del 29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che nell’anno 2023 si sono avviati i lavori di riqualificazione dell’area detentiva 

precedentemente destinata ai detenuti ex art 21 OP;  

 

CONSIDERATO che si è reso necessario acquistare mobili e arredi per il reparto detentivo ex art 

21 OP funzionali ad accrescere il benessere psicologico e socio assistenziale dei giovani detenuti 

dell’Istituto Penale per in Minorenni di Airola e relativo facchinaggio e trasporto dei mobili e 

arredi sopra citati;  

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 
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affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative al funzionamento vanno imputate sul capitolo 2061 pg 14 del 

Ministero della Giustizia funzionale alle spese di funzionamento degli uffici dell’istituto ;   

 

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di provvedere  all’affidamento diretto,  pertanto per le motivazioni espresse nel preambolo, 

per il servizio di facchinaggio e traslochi  arredi e mobili  presso l’IPM di Airola,  alla ditta    

con sede legale in Santa Maria Capua Vetere, via Firenze- (CE); MGA SRL con sede in Via 

Appia 113, ATRIPALDA  ( AV) ;  

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

l’urgenza  e l’economicità rispetto ad altri operatori economici ;  

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di  € 1.464,00 inclusa 

Iva  come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: ZB33B364E0.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 34 

CON PROTOCOLLO n. 345 del  29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 
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PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’affidamento del servizio di 

assistenza software del sistema di rilevazione presenze di tutto il personale sia civile che di 

polizia penitenziaria dell’istituto situato presso il locale mensa per la corretta erogazione dei 

pasti;  

 

CONSIDERATO che è pervenuta dall’ufficio segreteria affari generali dell’istituto la richiesta di 

assistenza software del marcatempo presenze del personale civile e di polizia penitenziaria 

dell’istituto visto il malfunzionamento dello stesso presso il locale mensa dell’IPM;  

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative agli interventi di assistenza del rilevatore presenze del personale 

vanno imputate sul capitolo 2061 pg 14 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di 

funzionamento degli uffici dell’istituto ;   

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, il servizio di assistenza 

software del marcatempo presenze personale alla ditta LOGIKA SRL  con sede legale in Via 

Terracina ,345  – 80125-  Napoli   (Na); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

anche la professionalità e specializzazione nella gestione software dei propri tecnici ;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 



 

 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di  563,64 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: ZB63A4276B. 

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 35 

CON PROTOCOLLO n. 347 del 29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire come da riforma Cartabia la 

riproduzione audiovisiva o fotografica degli atti di polizia giudiziaria (decreto legislativo n.159 del 

10/10/2022);  

 

CONSIDERATO che si è reso necessario ampliare le modalità di documentazione degli atti di 

polizia giudiziaria prevedendo la riproduzione audiovisiva o fotografica di atti di polizia giudiziaria 

e pertanto si è dovuto dotare il reparto di Polizia Penitenziaria dell’IPM di Airola  di idonea 

telecamera per la ripresa audio-visiva degli atti sopra citati;  

  

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 
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CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative al funzionamento dei vari uffici vanno imputate sul capitolo 2061 pg 

14 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di funzionamento degli uffici dell’istituto;   

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di provvedere all’affidamento diretto, pertanto per le motivazioni espresse nel preambolo, per 

l’acquisto della telecamera per la ripresa audio visiva degli atti di polizia giudiziaria alla ditta 

De Luca Photo System srl  con sede legale in Via Nazionale 456  , – 81028-   

S. Maria a Vico  (CE); 

 

• che la ditta sopra citata è stata la ditta che ha presentato l’offerta con prezzo più basso, 

rispetto alle offerte di altre ditte;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di  € 998,90 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: Z9B3AB9DF0.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 36 

CON PROTOCOLLO n.  350  del  29/06/2023    

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve garantire il buon funzionamento della M. O..S.  

dell’Istituto;   
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CONSIDERATO   che si sono resi necessari i lavori di manutenzione straordinaria di alcune 

attrezzature (affettatrice, cuoci pasta,) della mensa detenuti e personale dell’IPM di Airola in 

quanto deteriorate e non più regolarmente funzionanti;  

 

VISTI  

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative ai lavori di manutenzione straordinaria delle attrezzature della 

mensa dell’IPM Airola vanno imputate sul capitolo 7400 pg 04 del Ministero della Giustizia;  

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, i lavori di manutenzione 

straordinaria di alcune attrezzature  della mensa  dell’ IPM Airola  alla ditta TOTAL 

IMPIANTI SRLS  con sede in via G. Leopardi, 43  –  Mugnano di Napoli (Na); 

 

• che la ditta sopra citata è stata la ditta che ha presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

 

• di dare atto che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 



 

 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it 

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 7400 pg 04 di € 1.277,34 inclusa 

Iva  come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è Z433B04BE2.          

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n.37 

CON PROTOCOLLO n.  352 del  29/06/2023  

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere al noleggio di strumenti musicali 

(mixer pioneer, microfoni senza filo, cdj pioneer) per un evento teatrale per giovani minori 

presso l’IPM di Airola ;  

 

CONSIDERATO che nell’IPM di Airola è stato organizzato un evento teatrale per i giovani minori 

al fine di migliorare ed accrescere il benessere psicologico dei giovani detenuti;  

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 
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VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative all’assistenza psicologica dei giovani minori dell’IPM vanno imputate 

sul capitolo 2134  pg 01 del Ministero della Giustizia; 

 

 

D E C R E T A 

 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, il servizio di noleggio dei 

sopracitati strumenti musicali alla ditta WHITE BLONDE SERVICE   con sede legale in Via 

Sorlati 17, 82011 Airola  (BN); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile visti  i 

tempi brevi per l’organizzazione dell’evento teatrale ;  

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in  

 

• via non esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, 

completi di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it 

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2134 pg 01 di € 732,00 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: Z7F3A5AD87.  

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n.38 

CON PROTOCOLLO n. 353 del 29/06/2023 

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’acquisto di materiale funzionale ad 

assicurare il benessere dei giovani detenuti dell’IPM di Airola nell’attuazione delle misure 

restrittive della libertà;  

 

CONSIDERATO che si è manifestata la necessità di acquistare n. 1 macchina cialde per caffè per 

i giovani detenuti del 3 gruppo reparto detentivo dell’istituto;  

 

ATTESO che l’art.125 del d.lgs. 163/2006 (codice degli appalti pubblici) al comma 11, ultima 
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parte, prevede che, relativamente ai servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, è 

consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, e considerato che da 

ciò si desume l’intendimento del legislatore di contemperare il principio di trasparenza con quello 

di proporzionalità e non aggravamento del procedimento per procedure di modesto valore 

economico, e ritenuto ciò a maggior ragione valido in rapporto alla specialità del bene/servizio da 

acquisire;  

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 maggio 2013 concernente 

l’individuazione delle categorie di beni e servizi per i quali le pubbliche amministrazioni sono 

tenute a procedere alle relative acquisizioni attraverso strumenti di acquisto informatici; 

 

DATO ATTO altresì, ai sensi dell’art.192 del d.lgs. 163/2006, che: 

 

- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di acquisizione dei beni necessari alla 

funzionalità del benessere dei minori dell’IPM di Airola ;  

- il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale;  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato;  

 

 

VISTO che le spese relative all’acquisto di materiale funzionale all’attività sociale dei giovani 

detenuti vanno imputate sul capitolo 2134 pg 01 del Ministero della Giustizia;  

 

 

                                                              D E C R E T A 

 

 per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, di attivare la 

procedura dell’amministrazione diretta/cottimo fiduciario di acquisizione in economia di beni o 

servizi  ex art.125 del d.lgs 163/2006 e s.m.i., per l’acquisto di n.1 macchina cialda per caffè     

per i giovani detenuti dell’IPM di Airola  attraverso l’affidamento diretto , precisando: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, l’acquisto di quanto sopra 

citato alla ditta MONDO CAFFE’, Corso Montella,49- 82011- Airola ; 

 

•  di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015) stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente 

 

•  che la fattura dovrà riportare il codice CIG (codice identificativo gara) nonché il codice 

univoco ufficio (C.U.U.) della Direzione dell’IPM di Airola e alla fattura dovrà essere accluso il 

D.U.R.C (documento unico di regolarità contributiva ) in corso di validità ;  

 

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

 



 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente www.giustizia.it ;  

 

• di impegnare la somma  complessiva sul capitolo di spesa 2134 pg 01 di € 124,00 inclusa  iva 

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è Z923B7C771.  

 

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 39 

CON PROTOCOLLO n.  354 del  29/06/2023     

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’acquisto di materiale di ferramenta 

per la manutenzione ordinaria del fabbricato;  

  

CONSIDERATO che nell’IPM di Airola si è manifestata l’esigenza di acquistare con immediatezza 

prodotti in vendita nei negozi di ferramenta per l’esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria 

dell’istituto;   

 

ATTESO che l’art.125 del d.lgs. 163/2006 (codice degli appalti pubblici) al comma 11, ultima 

parte, prevede che, relativamente ai servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, è 

consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, e considerato che da 

ciò si desume l’intendimento del legislatore di contemperare il principio di trasparenza con quello 

di proporzionalità e non aggravamento del procedimento per procedure di modesto valore 

economico, e ritenuto ciò a maggior ragione valido in rapporto alla specialità del bene/servizio da 

acquisire; 

 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative agli acquisti di beni per la manutenzione ordinaria del fabbricato  

vanno imputate sul capitolo 2061 pg 12;  

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di provvedere all’affidamento diretto, per l’acquisizione di materiale di ferramenta per la 

manutenzione ordinaria del fabbricato,  alla ditta OROPALLO MARIA & c. snc  con sede 

legale in Via Dante Alighieri , 82011- Airola  (BN); 
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• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

la somma urgenza;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it 

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 12 di € 101,11 inclusa Iva 

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: Z563B6E37D.  

 

 

 

 

DECRETO A CONTRARRE n. 40 

CON PROTOCOLLO n.  356 del 29/06/2023      

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’affidamento del servizio di 

assistenza informatica (formattazione e installazione software) di n. 2 personal computers in 

dotazione presso l’ufficio area educativa dell’istituto;  

 

CONSIDERATO che è pervenuta dall’ufficio dell’area educativa la richiesta di assistenza 

informatica visto il malfunzionamento dei personal computers sia in termini di velocità che di  

connessione con i vari siti istituzionali  , oltre alla richiesta di installazione di memorie RAM da 

4GB e hard disk al fine di velocizzare le prestazioni dei personal compute e configurazioni 

stampanti ;  

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA 
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DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative agli interventi di assistenza informatica dei personal computers, 

vanno imputate sul capitolo 2061 pg 14 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di 

funzionamento degli uffici dell’istituto ;   

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, il servizio di assistenza 

informatica alla ditta PC PLANET INFORMATICA di Maglione Riccardo  con sede legale in 

Via Nicola Romano, 30 – 82011-  Airola   (BN); 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista 

la somma urgenza;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di  122,00 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: Z383B9D014E.  
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DECRETO A CONTRARRE n. 41 

CON PROTOCOLLO n.  357  del  29/06/2023     

art.32, comma 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e (ss.mm. ii) 

 

PREMESSO che questa Amministrazione deve provvedere all’affidamento del servizio di 

assistenza informatica (formattazione e installazione software) di vari personal computers in 

dotazione presso i vari uffici dell’istituto (ufficio matricola, ufficio protocollo e locale mensa per 

timbrature aventi diritto al pasto);  

 

CONSIDERATO che sono pervenute da vari uffici dell’istituto le richieste di assistenza 

informatica visto il malfunzionamento dei personal computers sia in termini di velocità che di  

connessione con i vari siti istituzionali  , oltre alla richiesta di installazione di memorie RAM da 

4GB e hard disk al fine di velocizzare le prestazioni dei personal computers e configurazioni 

stampanti; nonché si è reso necessario l’acquisto  di cavi USB  e carica batterie per smartphone 

ad uso videochiamate con i familiari dei giovani detenuti;  

 

VISTI: 

- l’art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la 

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da una determinazione a contrattare, indicante il 

fine, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), il quale stabilisce 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e (ss.mm. ii), ai sensi del quale 

il calcolo del valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA; 

 

DATO ATTO che: 

 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), prevede che le stazioni appaltanti possono 

procedere all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e (ss.mm. ii), la stipula del contratto per gli 

affidamenti di importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio 

 

CONSIDERATO che i lavori in oggetto, sono riconducibili alla previsione di cui all’art. 36 comma 

2 lettera b) del D. Lgs. 50/2016 e verranno aggiudicati mediante affidamento diretto,  

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n.2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO l’art. 36 comma 6 del D. Lgs 50/20116 e (ss.mm. ii); 

 

VISTO che le spese relative agli interventi di assistenza informatica dei personal computers, 

vanno imputate sul capitolo 2061 pg 14 del Ministero della Giustizia funzionale alle spese di 

funzionamento degli uffici dell’istituto ;   

 

D E C R E T A 

 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 

 

• di affidare, pertanto, per le motivazioni espresse nel preambolo, il servizio di assistenza 

informatica alla ditta PC PLANET INFORMATICA di Maglione Riccardo  con sede legale in 

Via Nicola Romano, 30 – 82011-  Airola   (BN); 



 

 

 

• che la ditta sopra citata è stata l’unica ditta che si è resa immediatamente disponibile , vista l’ 

urgenza;   

 

• di dare atto  che l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(legge di stabilità 2015). stabilisce che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e 

servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare 

direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori 

(cd. split payment). 

 

•  di dare atto che il contraente, dando esecuzione al servizio , assume a pena di nullità tutti gli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. A tal 

fine, con la fattura o con atto a parte dovranno essere chiaramente indicate le coordinate 

IBAN identificative del conto corrente bancario o postale “dedicato”, anche in via non 

esclusiva, alle transazioni con questa pubblica amministrazione nonché nominativi, completi 

di generalità e codice fiscale, delle persone delegate ad operare sul conto corrente;  

 

• di dare atto che il contraente dovrà dimostrare, anche attraverso autocertificazione, il 

possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006, fermo restando la facoltà per 

l’Amministrazione di verificare la veridicità di quanto dichiarato; 

 

• di dare atto, in base all’art.331 del DPR 207/2010, che del presente provvedimento sarà data 

adeguata pubblicità attraverso avviso di post informazione mediante pubblicazione sul profilo 

istituzionale del committente  www.giustizia.it;  

 

• di impegnare la somma complessiva sul capitolo di spesa 2061 pg 14 di 265,50 inclusa Iva  

come per legge; 

 

• di dare atto che il codice CIG è: ZC03B5D7F5.  

 

      

                                                      IL DIRETTORE 

                 Dott.ssa Marianna ADANTI 
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